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AUTOCERTIFICAZIONE ASSENZA DI CONDANNE PENALI

(Art. 46, comma 1, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Il sottoscritto ___________________________ nato a ________________ il ___/___/______, residente a ______________ in Via ____________________, _____ 

Codice fiscale_____________________________, a conoscenza di quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro, in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 comma 1, del citato D.P.R. 445/2000 e delle Leggi speciali in materi, in ottemperanza a quanto disposto dal D. Lgs. 165 del 30 marzo 2001, art. 35 bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissione e nelle assegnazioni agli uffici);

DICHIARA
· di non avere riportato sentenze di condanne penali, anche se non ancora passate in giudicato, ivi compresi i casi di patteggiamento, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (artt. 314-335 “Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione” – Codice penale).

· di non essere destinatario/a di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

· di non avere incarichi pendenti e comunque non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali.

Palermo, lì______________



______________________________


(Firma del dichiarante per esteso e leggibile)  
Trattamento dati personali:

Il sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa. 

Palermo, lì_________________


In fede


_________________________________
	Art. 35-bis D.lgs. 165/2001 - Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici.

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2. …omissis…


	Delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione (Capo I Titolo II Libro secondo del Codice Penale):

	art. 314 
	Peculato

	art. 315
	[abrogato]

	art.316 
	Peculato mediante profitto dell'errore altrui

	art. 316 bis.
	Malversazione a danno dello Stato

	art. 316 ter.  
	Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato

	art. 317  
	Concussione

	art. 317 bis
	Pene accessorie

	art. 318  
	Corruzione per l’esercizio della funzione

	art. 319  
	Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio

	art. 319 bis 
	Circostanze aggravanti

	art. 319 ter 
	Corruzione in atti giudiziari

	art. 319 quater 
	Induzione indebita a dare o promettere utilità

	art. 320 
	Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio

	art. 321 
	Pene per il corruttore

	art. 322 
	Istigazione alla corruzione

	art. 322-bis 
	Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri

	art. 322 ter 
	Confisca

	art. 323 
	Abuso d'ufficio

	art. 323 bis 
	Circostanza attenuante

	art. 324 
	[abrogato]

	art. 325 
	Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio

	art. 326 
	Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio

	art. 327 
	[abrogato]

	art. 328
	Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione

	art. 329 
	Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica

	art. 330 
	[abrogato]

	art. 331 
	Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità

	art. 332 
	[abrogato]

	art. 333 
	[abrogato]

	art. 334 
	Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa

	art. 335 
	Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa

	art. 335 bis 
	Disposizioni patrimoniali
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uffici amministrativi: Tel. 091 23896805 / 65703 / 65704 / 65709 / 65710 / 65712
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